
E’ MORTO MONS. ANTONIO MARANGON.  

HA AMATO E FATTO AMARE LE SCRITTURE 

Martedì mattina, 6 giugno, nella comunità sacerdotale della Casa del clero, è 

morto, mons. Antonio Marangon, biblista. Mons. Marangon era nato a Quinto di 

Treviso il 15 agosto 1932. Era stato ordinato il 29 giugno 

1958 a Castelfranco Veneto dall’allora patriarca di 

Venezia Angelo Roncalli. La Chiesa diocesana perde 

uno dei sacerdoti più conosciuti e stimati, anche ben 

fuori dai propri confini. Docente di Sacra Scrittura dal 

1964 al 2012 nello Studio Teologico interdiocesano 

Treviso-Vittorio Veneto, del quale diventò anche preside 

dal 1974 al 1984.  Ha collaborato con varie riviste di carattere biblico ed è stato 

autore di numerose pubblicazioni. Tantissime persone, in diocesi, lo hanno 

conosciuto e apprezzato per le lectio, i ritiri, i numerosissimi pellegrinaggi in 

Terra Santa, che ha condotto come guida. Per vari anni ha curato il commento al 

Vangelo per la “Vita del popolo”. “Il Seminario e lo Studio Teologico del 

Seminario devono molto a don Antonio, che ha avuto il coraggio e la 

lungimiranza, in anni difficili e travagliati, di garantire la qualità della 

formazione dei futuri preti. Don Antonio era per tutti l’uomo della Parola. 

Instancabile pellegrino e promotore di conoscenze bibliche, ha formato intere 

generazioni di credenti, preti, religiosi e laici, nella diocesi di Treviso, 

appassionando alle Scritture anche credenti «sulla soglia» e amici non credenti”. 

Anche la Facoltà teologica del Triveneto - il preside don Andrea Toniolo, i docenti, 

gli studenti, il personale - ha espresso cordoglio per la morte di mons. Marangon, 

che ha insegnato anche nel corso di Licenza della Facoltà teologica del Triveneto.  

San Pio X pellegrino tra noi 

Un evento atteso: la Peregrinatio delle spoglie mortali di S. Pio X in terra 

trevigiana, in occasione del 120° anniversario della sua elezione al soglio 

pontificio, si terrà dal 6 al 15 ottobre prossimi. L’urna verrà traslata dalla Basilica 

di S. Pietro in Vaticano e giungerà nella chiesa cattedrale di Treviso nel 

pomeriggio del 6 ottobre, dove rimarrà fino al pomeriggio di sabato 7. 

Successivamente sarà accolta prima nella chiesa arcipretale del paese natale, 

Riese Pio X, e poi nel santuario della Madonna delle Cendrole, dove rimarrà fino 

a domenica 15. Il vescovo Tomasi ha citato papa Giovanni XXIII, che  nel 1959, 

parlava dei grandi lasciti di papa Sarto alla storia e alla vita della Chiesa, un 

“Maestro e Pastore universale”, la cui “opera riformatrice a molti livelli testimonia 

di una Chiesa che, per essere fedele al suo mandato di sempre di annunciare il 

Vangelo a tutte le genti deve continuamente rinnovare i modi e le espressioni 

della sua testimonianza”. Proprio in quel suo essere stato “un povero parroco 

delle terre venete”, ha detto il Vescovo, “sta una delle radici forti e buone che 

hanno sostenuto il suo impegno di guida della Chiesa universale”. E ricordando 

l’incontro di papa Francesco, il Vescovo ha ricordato le sue parole: “Dio non 

fa santi in laboratorio, li costruisce in grandi cantieri, in cui il lavoro di tutti, 

sotto la guida dello Spirito Santo, contribuisce a scavare profondo, a porre 

solide fondamenta e a realizzare la costruzione, ponendo ogni cura perché 

cresca ordinata e perfetta, con Cristo come pietra angolare”. Mons. Tomasi, 

infine, ha affidato all’intercessione di san Pio X anche le sorti della pace,   e 

sottolineando il dolore di papa Francesco per la guerra in Ucraina e la missione 

di pace del cardinale Matteo Zuppi: “Non smettiamo di pregare, affinché si 

possano costruire le fondamenta per una pace giusta, e per una giustizia che 

diventi davvero il faro per tutte le genti”.  
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